La Manna (Centro Astalli): L’Italia corresponsabile della sorte dei naufraghi respinti in Libia

P. Giovanni La Manna (presidente Centro Astalli) esprime seria preoccupazione per l’ennesimo respingimento verificatosi lo scorso lunedì nel Mediterraneo. Questa volta l’imbarcazione trasportava oltre 20 persone, la maggior parte eritree tra cui 3 donne e un bambino di 8 anni.

Ancora una volta l’Italia è corresponsabile di violazioni dei diritti umani a danno di persone in fuga da gravi crisi umanitarie. Si tratta purtroppo di un film già visto molte volte, a cui però non bisogna abituarsi. Denunciare tali abusi è doveroso per non far cadere nel silenzio la triste sorte di queste persone.

I naufraghi riportati in Libia, rischiano la vita, in un paese che non dà garanzie sul rispetto dei diritti umani e fa di tutto per rendere impossibile il lavoro di organizzazioni internazionali in loco.

Apprendere della chiusura dell’ufficio dell’UNHCR in Libia crea sconcerto e indignazione, commenta La Manna. Le istituzioni italiane intervengano per chiedere che venga ripristinata al più presto una presenza imprescindibile in un paese che è tappa obbligata per migliaia di profughi in viaggio verso l’Europa.
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